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Regio Decreto che approva Connesso Regolamento sul modo 
di operare te espropriazioni di fondi per la costruzione 
ikile ferrovie nelle Provincie Napoletane. 



2 ollobre 1801. 



VITTORIO EMANUELE 11, ecc., ecc., ecc. 



Veduto il Decreto e Regolamento dellt 28 febbraio 18156 
relativi all'espropriazione di fondi occorrenti alla costruzione 
delle ferrovie delle Puglie ; 

Veduto il Nostro Decreto 1." aprile corrente anno col 
quale viene dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione 
delle ferrovie nelle Provincie Napoletane; 

Veduto l'altro Nostro Decreto delli 3 maggio i8fil,N.' II; 

Sentito il parere della Commissione consultiva dei Pre- 
sidenti della Gran Corte di Napoli; 

Sulla proposizione del Ministro dei Lavori pubblici; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 



Articolo unico. 



È approvato il qui annesso Regolamento, firmato d'ordine 
Nostro dal Ministro dei Lavori pubblici, e relativo al modo 
di operare le espropriazioni di fondi per la costruzione delle 
ferrovie nelle Provincie Napoletane. 
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Ordiniamo che il presente Decreto , munito del Sigillo 
dello Staio, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 2 ottobre 1861. 



VITTORIO EMANUELE. 



tgittrato alla Corte iti Conti 

addì 10 ottobri 1B61 
* 18 Atti dtl Goetrno a c. 22. 



(iiiojo del Sigillo) 
V." 11 Guardasigilli 

migli etti. 

Pietro Bàstogi. 
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REGOLAMENTO 

Sul woilv di operare le espropriazioni d--i /midi 
per la cos/ru:ione delle ferrovie nelle Provincie Napoletane. 

Art. 1. 

11 regolamento approvali) cui Decreto dei 28 febbraio 
185U per la costruzione della ferrovia delle Puglie e col- 
l' altro Decreto dei 30 aprile dichiarato comune alle ferrovie 
da eseguirsi da ogni altro concessionario è applicabile nelle 
Provincie Napoletane, tanto nel caso in cui le ferrovie si 
eseguono dai concessionari, quanto nel caso in cui si co- 
struiscono direttamente dal Governo per conto dello Stato. 

Aut. 2. 

Gli elenchi, che a mente dell' art. 1 del Rea) Decreto 
28 febbraio 18IÌ6, deve il concessionario o l'agente del Go- 
verno incaricato dei lavori presentare al Governatore della 
Provincia, saranno formati per Comune, ed avranno dei nu- 
meri progressivi. Vi dovrà pure il concessionario dichiarare 
il domicilio del perito o dei periti da esso nominati. 

Art. 3. 

Nell'ordinanza che il Governatore deve emettere giusta 
1' articolo 2 del Reale Decreto suddetto, sarà indicato il do- 
micilio dei periti nominati. Quando l'intimazione di tale or- 
dinanza ni propretari od altri aventi interesse avrà luogo 
noi territorio del Capo-luogo della Provincia, sarà fatta per 
mezzo dell' Usciere del Consiglio del Governo, e quando ne- 
gli altri Comuni sarà fatta per mezzo del Serviente od 
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Usciere del Comune, la firma del quale sarà certificata ilal 
Cancelliere o Segretario comunale. 

Competerà ali' Usciere una indennità d'intimazione, che 
sarà pagata dal concessionario od agente del Governo inca- 
ricato dei lavori. Essa sarà regolata dalla tariffa dei 31 ago- 
sto 1819 vigente in Napoli, applicandosi all' Usciere del Con- 
siglio di Governo la tassa degli Uscieri del Tribunale civile, 
od al Serviente comunale quella dell' Usciere dei Giudici 
conciliatori. 

Nello scopo che il perito nominato dal proprietario e 
quello del concessionario od agente del Governo come ao- 
pra possano, senza perdita di tempo, mettersi in relazione 
per procedere alla valutazione, la intimazione della nomina 
che il proprietario deve fare a! Governatore della Provincia 
secondo 1' art. 3 del più volte menzionato Reale Decreto , 
sarà con una copia del medesimo atto fatta anche al perito 
del concessionario o del Governo. Il proprietario vi dovrà 
pure indicare il domicilio del suo perito. 

Art. 5. 

In ogni Ufficio di Governo sarà impiantato un registro, 
in cui su pagine separate verranno annotati il nome dei 
proprietario a carico del quale si fa 1' esproprio o l'occupa- 
zione, e le diverse notillcazioni od intimazioni spedite o ri- 
cevute per caduna espropriazione. 

Art. fi. 

Il verbale della perizia intorno al valore del fondo ed 
alla estimazione dei danni, prescritto coli' art. 4 del lìeal 
Decreto 18;>fi, dovrà essera fatto in forma amministrativa ed 
in tre originali. Uno di essi rimarrà al perito del conces- 
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sionario od agente del Governo incaricato dei lavori, ed un 
altro a quello del proprietario per servir di titolo ai rispet- 
tivi committenti. Il terzo vorrà depositato dirottamento nella 
Segreteria del Governo, quando la perizia segua nel terri- 
torio del Capoluogo della Provincia ; in caso diverso ne sarà 
fatto deposito nella Segreteria del Comune, ed il Sindaco , 
ne farà tre giorni al più tardi per via d'ufficio la trasmis- 
sione al Governatore. 

Art, 7. 

La pubblicazione dell'elenco nel Giornale ufficiale di Na- 
poli, e la di lui affissione nei Comuni ove sono siti i fondi, 
fatte a termini dell'art. 2 alinea ultimo Jìeal Decreto 1856, 
aprono la procedura relativa allo sperimento delle ragioni 
dei creditori ipotecari ed altri avendo diritto sul fondo e per 
esso sul prezzo. 

Entro il temine di quindici giorni, il quale nel caso clie 
l'adìissione e la pubblicazione suddette seguano in giorni di- 
versi si computerà dall'ultimo di detti atti, i creditori ipo- 
tecari o altri aventi dritto sul fondo dovranno fare con atto 
legale da intimarsi al Governatore della Provincia opposi- 
zione al pagamento del prezzo. 

Art. 8. 

Scorsi i quindici giorni, come sopra, il Segretario Capo 
dellTfiìcio di Governo, col sussidio del registro di cui al- 
l'articolo 4 del presente, formerà sotto la sua responsabilità 
e presenterà al Governatore un certificato nel quale dichia- 
rerà se e quali opposizioni siano pervenute o se non ve ne 
sia pervenuta alcuna. 

Se da quel certificata risulterà l'esistenza di opposizioni, 
il Governatore colla maggior sollecitudine possibile farà chia- 
mare per un giorno determinato il proprietario e gli oppo- 
nenti avanti di so per un esperimento di conciliazione. 
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Art. 9. 

Sarà facoltativo a! Governatore di delegare per tale in- 
combenza un Consigliere di Governo. Le conciliazioni non 
potranno aver luogo che tra persone pienamente capaci di 
disporro dei loro diritti; se vi saranno minori, interdetti o 
altri colpiti da qualsivoglia incapacità, a senso del Codice 
civile, dovranno rinviarsi ai Tribunali competenti, salvo che 
ì rappresentanti degli incapaci non abbiano avuto le auto- 
rizzazioni che le leggi civili richiedono per convenire legit- 
timamente degli intoressi dei loro rappresentati. 

In caso di riuscita conciliazione ne sarà redatto verbale, 
che sarà esecutivo, come di diritto, pur la ripartizione delle 
somme che in esso sarà fatta. 

Art. 10. 

Se la conciliazione non riesce, il Governatore rinvierà 
le parti ai Tribunali competenti. 

Tanto in questo caso, come in quello in cui la concilia- 
zione non abbia potuto aver luogo per l'esistenza di persone 
incapaci, come allo articolo precedente, il Governatore prov- 
vederà per l'impiego del prezzo a senso dell'art. 8 del più 
volte citato Decreto 18136. 

11 procedimento per le opposizioni di terzi interessati e 
per l'esperimento della conciliazione non altera i termini 
stabiliti per la perizia, nò ritarda la immissione in possesso 
del concessionario o del Governo, giusta le norme che ver- 
ranno più sotto indicate, ogni ragione di creditori ipotecari 
dovendosi intendere trasportata sul prezzo. 
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Art. 12. 

Se il certificato di cui all' art. 7 non conterrà opposi- 
zioni, il Governatore, con ordinanza che farà notificare am- 
ministrativamente al concessionario od agente del Governo, 
disporrà che li medesimi adempiano al pagamento della 
somma liquidata. 

Art. 13. 

Il possesso sarà dato con verbale amministrativo dal 
Sindaco del Comuno assistito dal suo Cancelliere, in base 
dell'ordinanza di cui allo articolo precedente, e del già se- 
guito pagamento od esecuzione degli incombenti voluti dal- 
l'art. 8 del Real Decreto del 28 febbraio 18b'tì nei casi ivi 
preveduii. 

Il pagamento potrà essere fatto anche nell'atto mede- 
simo del possesso, e ne sarà fatta menzione nel verbale. 

Aut. 14. 

II Sindaco avvertirà prima in via d'ufficio il proprieta- 
rio ad essere presente; se costui mancherà d'intervenire, il 
possesso sarà dato in sua contumacia, ed in tal caso se il pa- 
gamento non fu ancora effettuato, il prezzo verrà depositato 
presso il Cassiere comunale per conto del proprietario as- 
sente o negligente. 

Il verbale sarà redatto in quattro originali. Il Sindaco ne 
darà uno al rappresentante del concessionario od agente del 
Governo, uno al proprietario, e rimetterà gli altri due per via di 
ufficio al Governatore. Questi, alligatone uno all'incartamento 
della espropriazione, invierà l'altra al Direttore delle contri- 
buzioni dirette della Provincia per darsi luogo alla muta- 
zione di quota che ntt risulta a carico del concessionario, o 
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di discarico pei casi in cui la concessione non pnrti obbligo 
al concessionario di pagar fondiaria, o vengano eseguiti i 
lavori per conto dello Stato. 

Art. 13. 

Quando per circostanze particolari e straordinarie oc- 
corra procedere alla occupazione di determinati fondi, ed 
intraprendervi colla massima speditezza i lavori, questi ul- 
timi con decreto del Ministero dei Lavori pubblici saranno 
dichiarati d'urgenza. 

Art. 1C. 

L'effetto della dichiarazione d' urgenza è die si possa 
prendere possesso del fondo anche prima del completamento 
della valutazione e del pagamento; ina dovrà sempre pro- 
cedere la constatazione e descrizione dello slato del fondo 
mercè analogo verbale, ossia testimoniale di stato, a sulla 
somma che poi risulterà dulia valutazione* dovrà corrispon- 
dersi al proprietario l' interesse del 5 p. O/o dal giorno del 
possesso fino a quello del pagamento. 

Art. 17. 

La descrizione o testimoniale di stato dovrà esser fatta 
dagli stessi pariti che dovranno poi pronunziare sull'apprez- 
7.o, cioè dal perito del concessionario o dell'amministrazione 
pubblica, e da quello del proprietario. 

Se l'urgenza si trovi già dichiarata quando il Governa- 
tore dovrà emettere la ordinanza di cui all'art. 2 del lìegio 
Decreto 28 febbraio 18!ìG, non potendosi attendere lo scor- 
rimento del termine ordinario concesso al proprietario per 
nominare il suo perito per l'apprezzo, il Governatore nella 
stessa ordinanza abbrevierà il termine e disporrà che il pro- 
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prietario nomini il suo perito fra tre giorni per addivenirsi 
alla descrizione o testimoniale di stato die deve precedere il 
possesso. 



suo perito per la descrizion 

ohe riceverà ^oggetto, il 
pilato con l' intervento di qi 
l'art. 2 del Ilegio Decreto c 
natore nomina d'ufficio per s 
rio stesso. 

Am 



giudizio, e non lo avrà ancora dato. 

E sarà sempre necessario che preceda la descrizione 
dello stato del fondo elle i due pariti discrepanti saranno 

tìcandosÌ S quel casoni terzo perito pel cui rilardo ciò fosse 

teressi che fossero la conseguenza immediata o diretta del 
suo fatto. 

Art. 20. 

Le occupazioni Anticipate prevedute nei precedenti ar- 
ticoli non dispenseranno dall'atto di possesso definitivo ai 
termini degli articoli 13 e 14. 
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Art. 21. 

Al Sindaco ed al suo Cancelliere o Segretario saranno 
corrisposte dal concessionario pei verbali cui sono chiamati 
dagli articoli precedenti lo indonniti fissato nelle tariffe am- 
ministrative in vigore in queste Provincie per le operazioni 

Siffatte indennità saranno dovute solo quando le ope- 
razioni dovranno essere fatte fuori l'abitato del Comune ove 
risiedono. 

Art 22. 

Nel caso in cui sì faccia luogo al giudìzio del terzo pe- 
rito a senso dell'art. C del Regio Decreto 28 febbraio 18;>G, 
il verbale dì tale perizia sarà redatto nelle forme indicate 
dall'art, li, osservato anche tutto lo altre prescrizioni dello 
stesso articolo, relativamente al numero degli originali ed 
ogni altro incombente. 

Art. 23. 

Pronunziato il giudìzio del secondo perito, si farà luogo 
per il pagamento del prezzo e per la compilazione degli 
atti traslativi della proprietà agli incombenti indicati negli ar- 
ticoli precedenti di questo Regolamento, e secondo le stesso 
forme. 

Art. 2A. 

La perizia che stabilisce le indennità costituisce un vero 
giudizio di arbitri contro cui non si potrà invocare nessun 
rimedio, neppur avanti l'Autorità giudiziaria. 

Nel solo caso d'un errore materiale dei calcoli, il Go- 
vernatore potrà ordinare agli stessi periti le opportune re- 
visioni e rettifiche. 
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Di tali rettifiche, di cui dovrà risultare da rapporto dei 
periti, omologato dal Governatore, si dovrà tenere calcolo 
nell'atto d'immissione in possesso. 

Art. 25. 

1 periti nominati tanto dalle parti, quanto dal Governa- 



tore, secondo i c 


asì, potranno, fra tre giorni dalla comuni- 


catione della not 


dina loro fatta, rinunziare all'incarico. Non 


facendolo in dett 


o termine s'intenderà averlo essi accettato. 


Da quel moment 


> saranno obbligati a prestarsi senza alcuna 


remora a tutte lf 


: operazioni ed incumbenti loro affidati. 


Li medesimi 


saranno passibili dei danni e Spese che la 


loro mancanza o 


ritardo potessero cagionare. 




Art. 26. 


Tutte le spe 


se cui danno luogo gli incombenti neces- 



sari per ciascuna espropriazione saranno a carico del con* 
cessionario, eccettuate quelle per la revisione domandata dal 
proprietario, giusta l'art. 7 del Reale Decreto ISSO, le quali 
dovranno essere a carico di quest'ultimo. 

Art. 27. 

Gli atti di resistenza commessi in opposizione alle or- 
dinanze dei Governatori, ed altre disposizioni imperative 
contemplate nel presente Iiegolamento, faranno incorrere 
nelle pene comminate dallo vegliami leggi. 

Vitto d' ordine di S. M. 
Il Itinùlro dello Filiamo 
incaricalo del Portafoglio dei Lavori pubblici 

Pietro Bastogi. 
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ALLEGATO al N, 281, parlante approvali™ di un Regolatolo 
per le espropriazioni nelle proTÌncie Napolilant. 



Decreto del 28 febbraio I8SG. 



Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
delle Finanze, incaricato del portafoglio del Ministero dei La- 
vori pubblici; 

Udito il Nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. 

È approvato il qui annesso Regolamento per la valu- 
tazione ed il pngamonto ai proprietari dei fondi che ver- 
ranno occupati per la costruzione della ferrovia delle Puglie. 

Aut. 2. 

11 Nostro Ministro Segretario di Stato dei Lavori Pub- 
blici è incaricato dell'esecuzione del presento Decreto. 
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REGOLAMENTO. 



Aut. 1. 

II concessionario della ferrovia invierà allo Intendente 
della provincia un elenco dei proprietari, i di cui fondi 
dovranno essere occupati dalle opere a farsi. 
Nello stesso elenco sarà indicato : 
1' Il Comune ove è sito il fondo; 
2° La natura del medesimo; 

3" La estensione almeno approssimativa che verrà 
occupata; 

h" Il perito scelto dal concessionario per la valuta- 
zione del fondo, e la calcolazione dei danni nell' interesse 
dell'intrapresa. 

Aut. 2. 

L'Intendente della Provincia, come prima avrà ricevuto 
l'elenco colle indicazioni occorrenti, farà notificare con or- 
dinanza amministrativa i proprietari, perchè ciascuno di essi 
nel rispettivo interesse proceda alla nomina di un perito per 
la valutazione dei fondi ed estimazione dei danni. 

Indicherà nella ordinanza suddetta il nome e cognome 
del perito che resta nominato, dove la parte ommetta di 
farne la scelta nel periodo prescritto nell'articolo seguente; 
e farà noto altresì coll'ordinanza medesima il nome e cogno- 
me del terzo perito, che dirimerà la divergenza di opinioni, 
in caso che si verificherà. 

L"Intendente farà un elenco degli Ingegneri più prohì 
della Provincia, che egli destinerà per dirimere le diver- 
genze di pareri, ove queste si presentino. Tale elenco sarà 
inviato al Ministero dei Lavori puhhlicì, e verrà approvato 
dal Ministro. 
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Nel medesimo tempo l' Intendente, ai termini del Iìcal 
Rescritto del 2 dicembre 182fi, farà pubblicare nel Giornale 
ufficiate del Regno, e farà affiggere nei Comuni, ove aono 
sili i fondi, l'elenco di cui ù parola nell'articolo 1°. 

Aut. 3. 

Ciascun proprietario, tra gli otto giorni a contare dalla 
data della intimazione, salvo per coloro che saranno inti- 
mati a domicilio, e non in persona, l'aumento stabilito dal- 
l' articoli! 1 109 delle leggi di Procedura civile, dovrà notifi- 
care all'Intendente con atto legale la nomina del perito da 
lui scelto. Trascorso inutilmente l'enunciato termine, proce- 
derà all' apprezzo il perito nominato dall' Intendente della 
Provincia. 

Art. 4. • ■ 

Tra lo spazio di altri otto giorni dalla nomina del pe- 
rito che rappresenterà l' interesse del proprietario , il ver- 
bale della perizia intorno al valore del fondo e alla estima- 
zione dei danni dovrà depositarsi nella Segreteria dell'In- 
tendenza. 



Art. S. 






Qualora i periti siano stati di conci 


irde avvis. 




scorsi giorni quindici dalla pubblicazione 


dell" cloni 




Giornale ufficiale come nei Comuni, sen 


za che alt 


un credi- 


toro ipotecario, o altri aventi diritti sul 


fondo sia; 


li con atti 


legale opposto al pagamento del prez; 


;o, il conc 




verserà al proprietario la somma fissata 


dai periti, 


e gli sari 



quindi rilasciato il possesso dei fondi da occuparsi. 
Art. 6. 

Nel caso che i periti non siano tra loro d'accordo nella 
estimazione del fondo e dei danni, l'Intendente immediata- 
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mento farà dare il giudizio del terzo perito da lui già de- 
stinato, giusta l'articolo 2 di questo Regolamento. Il rap- 
porto del terzo perito sarà depositato nella Segreteria del- 
l'Intendenza fra gli otto giorni. 

Art. 7. 

Il proprietario, che intimato colle nonne dianzi pre- 
scritte, abbia trascurata la nomina del perito nel termine 
concessogli, potrà ciò non di meno chiedere la revisione 
della valutazione fatta dal perito nominato dall'Intendente, 
ma non potrà colle sue opposizioni impedire al concessio- 
nario 1' occupazione del fondo. 

Art. 8. 

Qualora sorvengano delle opposizioni al pagamento del 
prezzo dovuto al proprietario, dvvero costui si faccia a chie- 
dere una revisione di perizia giusta l'articolo 7, e le parti 
non siano tra loro di accordo sul modo di regolare i rispet- 
tivi interessi, 1" Intendente della Provincia, preso 1' avviso 
del Consiglio d'Intendenza, e sentito il proprietario ed il 
concessionario, determinerà fra otto giorni se le sommo du- 
vate dal concessionario debbano depositarsi nelle pubbliche 
casse, senza corrisponsione dì interessi ; se debbano invece 
rimanere presso del concessionario, e con quali garanzie, 
pagando costui l'interesse del S per cento; o debbano in- 
fine impiegarsi in acquisto di rendita inscritta sul gran li- 
bro, e da immobili zzarsi fino all' esito delle controversie, de- 
correndo i semestri a favore del proprietario o di chi n'ab- 
bia diritto. 

Eseguita che sarà la determinazione presa dall' Inten- 
dente, il concessionario entrerà immantìnenti nel possesso 
del fondo senza altro procedimento. 

(Eslralto dalla colleziono ufficialo delle leggi napoletane , anno 1650, 
primo semestre, pag. 100 a 109). 



IB 



II. 

Decreto del 3(1 aprile 18ISG. 



Veduto il Real Decreto ilei 28 febbraio corrente anno , 
col quale venne approvato il Regolamento per la valutazione 
ed il pagamento ai proprietari dei fondi da occuparsi per la 
costruzione della ferrovia delle Puglie; 

Convenendo che le norme medesime sieno adottate in 
tutti i casi di espropriazione forzata a farsi dai concessionari 
di altre linee di strade ferrate ; 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato 
deile finanze, incaricato del portafoglio del Ministero e Keal 
Segreteria di Stato dei Lavori pubblici ; 

Edito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

Art. I." 

Il Regolamento approvato con Real Decreto dei 28 feb- 
braio corrente anno per la valutazione ed il pagamento dei 
fondi da occuparsi dalla ferrovia delle Puglie dovrà osser- 
varsi per tutte le espropriazioni dei fondi che avranno luogo 
per costruzione di ferrovie , che si eseguiscano da privati 
concessionari. 

Art. 2.° 

U Nostro Ministro Segretario di Stato dei Lavori pub- 
hlici è incaricato della esecuzione del presente Decreto, 

(EslraKo dalla collezione ufficiale delle leggi n a poi clan e , anno 1856, 
1* ienieslre, pag. 317). 
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Regio Decreto col quale le disparitimi del Regolamento ap- 
provalo col Decreto 2 ottobre 1861, iV." 281, sono applicate 
alle espropriazioni par la costruzione delle ferrovie nel- 
l'Isola di Sicilia. 



12 dbambra 1881. 



VITTORIO EMANUELE II ecc., ecc., ecc. 



Visto il Decreto e Regolamento 28 febbraio ISSO relativi 
all'espropriazione dei fondi occorrenti alla costruzione delle 
ferrovie nelle Puglie ; 

Visto il Decreto 30 aprile stesso anno , col quale ven- 
nero estese a tutte le ferrovie da costruirsi n eli' ex-Regno 
delle Due Sicilie le norme contenute per le espropriazioni 
nelli precitati Decreto e Regolamento 2» febbraio 1836; 

Veduto il Nostro Decreto 2 ottobre 1861, N.° 281, e 
l'annesso Regolamento firmato d'ordine Nostro dal Ministro 
dei Lavori pubblici , col quale vennero in alcuni particolari 
di esecuzione completato e sviluppate le disposizioni dei due 
precitati Decreti del!' ex-Regno delle Due Sicilie 28 febbraio 
e 30 aprile 18IÌ0; 

Sulla proposizione del Ministro dei Lavori pubblici; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Le disposizioni del Rrcolamento approvato col Nostro 
Decreto 2 ottobre 1861, tf.° 281, relative al modo di operare 
le espropriazioni dei fundi per la costruzione delle ferrovie 
nelle Provincie Conti nentali-Napoleta ne , saranno applicabili 
anche alle espropriazioni che occorrono per la costruzione 
delle ferrovie nell'Isola di Sicilia. 
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Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
Asilo Staio, sìa inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e 
ilei decreti del Regno d" Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 12 dicembre 1861. 

VITTORIO EMANUELE. 



Rcgatrato alla Certe dei Conti 
«ddì SO dicembre 1881 
Re;.' 18 Atti del Governo a c. 217 

WXHIXJ*. 



(luogo del Sigillo) 
V.* Il Guardasigilli 
MIGMETTf, 
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EDITTO. 



Giacomo della S. R. C. Card. Aitlonelli, Diacono di S. Ayata 
alla Suburra, dalla Santità di Nostro Signore Più Papa IX, 
Segretario di Slato. 

Per tutelare gl'interessi sia de' privati, sia delle pub- 
bliche amministrazioni nei casi, in cui debbano eseguirsi la- 
vori di utilità pubblica, si ò stimato opportuno di stabilire 
le forme da praticarsi, allorché sì faccia luogo a vendite 
coattive, oil a temporanee occupazioni di fondi rustici od 
urbani, e di determinare le norme dappresso le quali si 
debba procedere alla liquidazione de' diritti rispettivi. L per 
ciò che la Santità dì Nostro Signore, inteso il Consiglio di 
Stalo ed il Consiglio de' Ministri, Ci ha ordinato di pubbli- 
care, come nel Sovrano Suo nome pubblichiamo le seguenti 
prescrizioni. 

TITOLO I. 

Disposizioni preliminari. 
Art. 1. 

È luogo, previo Sovrano decreto, alla coattiva vendita, 
o temporanea occupazione di tutto o di una parte dei fondi 
rustici od urbani, che sono nocessarii ai lavori di pubblica 
utilità. 

Art. 2. 

Approvato in massima il lavoro, gl'Ingegneri ne re- 
digono il piano di esecuzione, ed ove per eseguirlo sia ad 
essi necessario di praticare ispezioni ed operazioni del pro- 
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prio istituto nei terreni od edifìci dei privati, sarà in facoltà 
dei medesimi di farlo, promesso un avviso, in iscritto al 
proprietario ovvero al detentore, o custode del fondo. Se 
neli' eseguire le riette ispezioni ed operazioni si reca alcun 
danno ai fondi o ai frutti, se ne deve il risarcimento a chi 
di ragione. 

Art. 3. 

Il piano di esecuzione è annunziato al pubblico con 
apposita notificazione a stampa d' attignersi nel capoluogo di 
ciascuna provincia ed in ciascun l'omune ed Appodìato, ove 
sono situati i fondi da occuparsi. Tale notificazione conterrà: 
i° la enunciativa dell'opera, nonclió il seguito deposito ilei 
piano di esecuzione della medesima, per la parte che ri- 
guarda la rispettiva provincia, nulla Segreteria della Dele- 
gazione con facoltà di esaminarlo; '2' la qualità e quantità 
dei fondi da occuparsi ed i nomi dei loro proprietarit, come 
trovami descritti in catasto, coli' avvertenza se trattisi di 
vendita assoluta o di occupazione temporanea; ;ì° la pre- 
fissione del termine di giorni quindici decombili dalla data 
dell' LLttissiuiLi: nelle rispettive lo;-ali;à ad esibire nella Se- 
greteria della Delegazione i reclami e le osservazioni di 
tutti gli aventi interesse. 

Art. k. 

Una copia della detta notificazione viene pure tra- 
smessa a cura del Delegato col mezzo delle rispettive Magi- 
strature comunali a tutti i proprietarii dei fondi da occu- 
parsi aventi cognito domicilio nella provincia, desumendone 
i nomi dai registri catastali. 

Aut. S. 

Se i fondi, nei quali cade l'occupazione apparten- 
gono a Chiese, o luoghi pii, il Delegato dovrà inoltre tra- 
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smettere una copia della richiamata notificazione all'Ordina- 
rio : e se le Chiese o luoghi pii sono esenli, a chi fa le vsei 
dì Ordinario, onde si proceda nelle forme canoniche. 

Art. 6. 

Trascorso inutilmente l'accennato perentorio termine 
di giorni quindici sarà interdetto qualunque ulteriore re- 
clamo, ed un'Ordinanza Ministeriale dichiarerà che il piano 
Hi esecuzione dell' opera resta definitivamente approvato. 
Ove poi Dell'indicato termine sia stato prodotto qualche re- 
clamo, se ne fa rapporto all'Autorità che approvò l'operaio 
massima. Se tale approvazione fu data da Sua Santità la So- 
vrana risoluzione decide del reclamo. Se l'approvazione fu 
data dal Ministro, esso decide del reclamo, salvo il ricorso 
al Consiglio dei Ministri a forma dei 48 e Ai) dell'Editto 
III Settembre 1830. 

TITOLO li. 

Delle norme per la liquidazione del prezzo, 
o dell' indennità. 

Art. 7. 

Nel fissare il valore del fondo da alienarsi, o l'in- 
dennità dovuta per la occupazione temporanea si terrà conto 
del danno diretto ed indiretto, che ricevono gl'interessati, 
qualunque ne sia la causa. E perù escluso sempre il prezzo 
dell' affezione. 

Art. 8. 

Sarà pure collocato a favore degl'interessati il com- 
penso di qualunque servitù, che il nuovo lavoro imponesse 
alle rimanenti loro proprietà, prendendo a calcolo eziandio 
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1' obbligo di lasciare incolte quelle zone dei confini, che sono 
indicate nei 14, 1B, dell" Editto di Polizia stradale del 1" 
Dicembro 1828. 

Che se il fondo da alienarsi fosse afTetto di servitù 
passive, queste saranno considerate a diminuzione del va- 
lore da attribuirsi al medesimo, salvo, se e come di ragione, 
il compenso che potesse essere reclamato a carico della pub- 
blica amministrazione dagli aventi diritto alla servitù. 

Aut. IO. 

Nello stabilire il valore del fondo non saranno cal- 
colate, le costruzioni, piantagioni o miglioramenti fatti allo 
scopo di conseguire un più elevato compenso. 

Aut. 11. 

Liquidato dagl' Ingegneri colle norme superiormente 
indicato il prezzo o l' indennità attribuita a ciascun fondo da 
occuparsi, viene ciò dedotto a notizia del pubblico con altra 
notificazione a stampa da affiggersi come al % 3. Questa in- 
dicherà che la relazione degl'ingegneri, per la parte che 
riguarda i fondi compresi nella rispettiva provincia, trovasi 
depositata nella Segreteria della Delegazione con facoltà di 
esaminarla; specificherà il prezzo o l'indennità assegnata a 
ciascun fondo richiamandone l'intestatario al quale trovasi 
inscritta nei registri ce n suoli ; prefiggerà generalmente a 
tutti gli aventi interesse il termine di giorni venti a dedurre 
i reclami sul prezzo o indennità stabilita dalla relazione 
suddetta. 

Art. 12. 

Gl'interessati potranno entro il perentorio termine fis- 
sato dal § precedente esibire nella Segreteria della rispet- 



tiva Delegazione i loro reclami coi motivi e le rispettive giu- 
sti ficaz io ni. 11 Ministro pronunzia mediante ordinanza su detti 
reclami. 

Art. 13. 

Coloro, i ([uali entro l'enunciato termine non avranno 
esibito alcun reclamo, o Io avranno esibito senza giustifica- 
zioni, non saranno ammessi ad ulteriori deduzioni, il che 
sarà espresso da ministeriale ordinanza. 

Aut. 14. 

Nello ordinanze , di cui nei due precedenti il Mi- 
nistro dichiara essere luogo alla immediata esecuzione del 
lavoro, stabilisce il quantitativo dei prezzi e delle indennità 
e-f ordina che si proceda alla stipulazione del processo ver- 
bale di vendita, o di temporanea occupazione. 

Art. 15. 

Contro siffatte ordinanze gì' interessati potranno solo 
sperimentare le loro ragioni innanzi i Magistrati del con- 
tenzioso amministrativo per ciò che concerne la tassazione 
del prezzo e della indennità, non ritardata frattanto la ese- 
cuzione del lavoro. 

TITOLO IH. 

Degli alli frustativi di dominio e dell' occupazione 
L temporanea dei fondi. 

Art. 16. 

Keso definitivo il prezzo o l'indennità dei fondi, nei 
quali cade la occupazione, coi modi e colle regole superior- 
mente espresse, si procede innanzi i! Delegato od innanzi 



un Consigliere governativo della Delegazione a ciò deputato 
al processo verbale di vendita dalle singole proprietà, che 
occorrono definitivamente, od a quello dei fondi da occu- 
parsi per l'uso temporaneo. Il verbale contiene la precisa 
enunciativa della quantità del fondo, i contini, il prezzo o 
indennità; sarà firmato dal Delegato o dal Consigliere go- 
vernativo e dal venditore. Se questo ricusa d'intervenire, 
intimato che sia, ovvero non può, o non vuole sottoscrivere 
il verbale, se no fa menzione, e per tutti gli effetti di ra- 
gione si avrà come esso fosse intervenuto ed avesse sottoscritto. 

Art. 17. 

Il verbale sopraindicato ha tutti gli effetti dei pub- 
blici ìstrumenti. A cura del Segretario di Delegazione sarà 
munito del registro, sarà fatta voltura al catasto e sarà tra- 
scritto all'ufficio delle ipoteche. Queste due ultime forma- 
lità non avranno luogo, ove si tratti di occupazione tem- 
poranea. 

Compiute le accennate prescrizioni, il venditore potrà 
chiedere una copia autentica di tale atto , la spesa della 
quale sarà a carico della pubblica amministrazione. 
Art. 18. 

Quando la misura del fondo occorrente non può de- 
terminarsi nella redazione del piano dell'opera, ma dipende 
dall'atto stesso di esecuzione, il verbale dì vendita avrà luogo 
dopo che colla esecuzione del lavoro sarà stata determinata 
la estensione della occupazione ed il corrispondente prezzo. 
11 venditore peraltro avrà diritto di percepire sul prezzo de- 
finiti vam ente liquidato il frutto annuo del cinque per cento 
decorri bile dal giorno della seguita occupazione. 

Art. 19. 

Allorché si tratta di beni appartenenti ai pupilli , 
minori, interdetti, alle donne, come pure ai corpi morali ed 



ai fidecommissi, e simili progressive istituzioni non è neces- 
saria, pella legalità (iella alienazione, alcuna solennità oltre 
quelle sopra stabilite, salvo quanto rapporto alle Chiese e 
luoghi pii è disposto al § 3. 

Art. 20. 

Il dominio dei fundi alienati passa alla pubblica am- 
ministrazione libero da tutti i vincoli , ipoteche e diritti 
reali anche di servitù, dai quali era per lo innanzi gravato. 
Il prezzo succede in luogo dei fondi suddetti e su di esso 
per ministero di legge si trasferiscono tutti i vincoli, le ipo- 
teche e i diritti sopra enunciati. Al qua! effetto contempo- 
raneamente alla trascrizione del verbale di vendita prescritta 
dal % 17 saranno tenuti i rispettivi Conservatori delle ipo- 
teche di eseguire d'ufficio la cancellazione "di tutte le iscri- 
zioni, dalle quali trovavasi affetto il fondo alienato. 1 Con- 
servatori nel rendere 1" atto col certificato della eseguita 
trascrizione, vi annoteranno pure le ipoteche cancellate a 
forma delle superiori prescrizioni. 

TITOLO IV. 

Del modo di pagare il prezzo o l' indennità. 

Art. 21. 

Il prezzo de' fondi da alienarsi viene preliminarmente 
alia stipulazione del processo verbale depositato in una 
cassa pubblica unitamente ai frutti di giorni sessanta , 
oltre i già decorsi computabili dal giorno, in cui la pubblica 
amministrazione entrò in possesso del respettivo fondo. I 
frutti saranno ragguagliati al saggio del cinque per cento 
ad anno. La fede del fatto deposito rimarrà in originale nel 
verbale. 
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Art. 22. 

11 seguito deposito del prezzo viene annunziato a 
tutti gli aventi interesse sul medesimo con notificazione a 
stampa d' affigersi come al % 3. Questa indicherà il fondo 
alienato, il nome del venditore ed il prezzo ; prefiggerà a 
tutti gì' interessati il termine di giorni sessanta computabili 
dalla data dell'affissione a dedurre nella Segreteria della 
Delegazione le ragioni o i diritti, che potessero competere 
sull' enunciato prezzo ; ed infine dichiarerà che trascorso il 
detto termine il deposito resterà infruttifero ed a tutto ca- 
rico, rischio e pericolo degli interessati. 

Aht. 23. 

Sopravvenendo entro il perentorio termine di giorni 
sessanta, osservazioni e deduzioni degli aventi interesse, ov- 
vero annotandosi dal Conservatore nel certificato deli i ese- 
guita trascrizione, che sul detto fondo vi erano ipoteche e 
che furono cancellale, il Delegato dichiara che la somma 
depositata è affetta da vincoli già gravanti il fondo, che il 
deposito rimane a carico, rischio e pericolo delle parti in- 
teressate e rimette le medesime a valersi dei loro diritti 
avanti i competenti Tribunali. Ove non vi sia reclamo, ne 
dal Conservatore sia apposta la detta annotazione, o se in- 
tervenisse il consenso delle parti interessate, il Delegato dà 
facoltà al Venditore o altro Interessato , di ritirare libera- 
mente il deposito. 

Art. 24. 

Nel caso perù che la somma di ritirarsi appartenga 
alle persone privilegiate contemplate nel $ l'J, e sia mag- 
giore di scudi dieci, questa non potrà essere consegnata che 
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previo il decreto del competente giudice , o l' autorizza- 
zione della competente Autorità, salvo sempre il disposto al 
g b per ciò che riguarda chiese o luoghi pìt. 

Art. 25. 

L' indennità dovuta per la temporanea occupazione 
dì un fondo è liberamente pagata al proprietario od altro 
avente diritto sui frutti del fondo nell'atto stesso della sti- 
pulazione del verbale. Quante volte sia. controverso a chi 
spetti la indennità, se ne fa il deposito rimettendo le parti 
a valersi delle loro ragioni avanti i Tribunali competenti. 

TITOLO V. 
i Disposizioni diverse. 

■A, Art. 26. 

Se il proprietario od altro , avente interesse ne fa 
richiesta nel termine stabilito al § 3, la puhblica Ammini- 
strazione deve acquistare per intero le case ed altri edifìzii, 
che resterebbero in parte soltanto occupati dalla nuova opera, 
quando peraltro il residuo non fosse capace della primitiva 
destinazione, nè fosse atto a divenirlo. 

L.3 stessa disposizione ha luogo per i fondi rustici, se 
la parte che rimarrebbe al proprietario non giungesse alla 
misura di mille metri quadrati e non confinasse con altro 
foudo dello stesso proprietario. 

Art. 27. 

Ove per lo contrario i danni da compensarsi al pro- 
prietario o ad altro interessato, originati dal deproziamento 
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o dalle nuove costruzioni da eseguirsi in quella parte del 
fondo, che resta esente dalla occupazione, eguagliano la 
metà del valore primitivo attribuitelo al detto residuo, sari 
in facoltà della pubblica Amministrazione di esimersi dal 
pagamento degli enunciati danni acquistando per intero il 
fondo. 

Art. 28. 

Se la pubblica Amministrazione anteriormente alla 
stipulazione del processo verbale di vendita recede dalla 
nuova opera già approvata, o ne cambia in parte il piani' 
dì esecuzione, i possessori ed altri aventi interesse su i fondi, 
che per tale cambiamento rimangano esenti dall'occupazione, 
avranno diritto all'emenda dei danni avvenuti. 



Art. 29. 

Quando accadesse sospensione o cambiamento del 
piano dell'opera dopo la stipulazione del processo verbale 
di vendita, la parte venditrice e i di lei eredi o successori 
potranno chiedere la retrocessione del fondo caduto in con- 
tratto. In tal caso il prezzo, avuto riguardo allo stato attuale 
del fondo, sarà fissato colle norme e coi metodi superior- 
mente indicati. 

Art. 30. 

Un avviso a stampa d' affiggersi come al § 3 indi- 
cherà i fondi, dei quali la pubblica Amministrazione non 
avesse più necessità di servirsi, l venditori dei medesimi, 
loro eredi, o successori, decideranno dal privilegio concepso 
dal & precedente, ove nel perentorio termine dì tre mesi 
decombili dalla data dell'affissione dell'indicato avviso non 
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abbiano dichiarato nella Segreteria della respettiva Delega- 
zione di volerne faro la ricompra. 

Aut. 31. 

Le spese di tutti gli atti di vendita o temporanea 
occupazione sono a carico della pubblica Annui lustrazione, 
comprese quelle del decreto di autorizzazione richiesto per 
le persone privilegiate indicate nel % 1 5, onde potere riti- 
rare il prezzo dei fondi alienati. Siccome perù trattasi di 
oggetto, che riguarda la pubblica utilità, tutti gli atti rela- 
tivi saranno esenti da qualunque tassa ed emolumento. 

Art. 32. 

Le disposizioni della presente legge sono applicabili 
ai lavori provinciali e comunali. 

In questi casi tutti gli atti per la vendita o tempo- 
ranea occupazione, ed i rei-lami delle parti interessate ver- 
ranno regolati e risoluti d:dlo Autorità indicate negli Editti 
ilei 22 e 2'i novembre ISSO, nonché nell* Editto del 2 giu- 
gno ISSI ed eseguiti nei respettivi ufficìì. 

Abt. 33. 

Nei casi di lavori urgenti non è luogo ad osservare 
le formo superiormente indicate, ma si procederà con i me- 
todi e colle nonne sin qui state in vigore. 

L'urgenza dovrà essere dichiarata espressamente dal- 
l' Autorità competente secondo la diversa indole de' lavori. 

Art. 34. 

Nulla è rinnovato , quanto alle locali leggi di pub- 
blico ornato, alle leggi e consuetudini sopra i consorzi di 
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acque e scoli ed ai particolari regolamenti sopra l'uso dei 
materiali per le strade di Roma, suo Agro e Comarca : come 
pure allo altro loggi e disposizioni in quelle parti, nelle quali 
non ò disposto nel presente Editto. 

ltoma, dalla Segreteria di Stato li 3 luglio 1852. 

G. Card. Antonelli. 
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EDITTO 

Giacomo della S. R. C. Card. Antonelli, Diacono di S. Agaia, 
alla Suburra, della Stintici di Nostro Signore Pio Papa IX. 
Segretario di Slato. 

Per togliere alcune difficoltà inaorte nell'applicazione 
della legge sulla vendita coattiva, e rendere più spedito il 
modo, pel ijuale coloro che soffrono la spropriazione pos- 
sano conseguirne il dovuto compenso , la Santità <li Nostro 
Signore, inteso il Consiglio di Stato, ed il Consiglio dei Mi- 
nistri, ci ha ordinato di emanare le seguenti disposizioni. 

Art. 1. 

La cancellazione delle iscrizioni ordinata nell'art. 20 
dell'Editto ■( luglio 18IÌ2 sì eseguisce in tutte le ipoteche, 
dalle quali trovasi affetto il fondo, o parte del fondo spro- 
priata, e che sono a carico del venditore indicato nel verbale. 

Aut. 2. 

Allorché la indennità non supera gli scudi cinque- 
cento nel caso delle strade ferrate, o gli scudi cento nei 
casi di altre opere pubbliche, la profissione del termine di 
giorni sessanta, che ha luogo colla Notificazione da pubbli- 
carsi dall' Autorità governativa della provincia a forma del- 
l' articolo 22 dell' enunciato Editto 3 luglio Ì8ìi2, comprende, 
per l'effetto di dedurre Ì loro diritti o ragioni, anche quei 
creditori, che hanno ipoteca già inscritta, o privilegio da 
potersi iscrivere sul fondo vonduto. 

La Notificazione, di cui nel citato articolo 22, sarà in- 
serita nel giornale della provincia, ove ha luogo la spro- 
priazione, od in quello della provincia vicina, ed il termine 
decorre da tale inserzione. 
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Se nel prefisso termine sono dedotto ipotecane iscri- 
zioni, o privilegi iscrivigli, quelle, e questi s' intendono tra- 
sferiti sul prez/.o, e si hanno come non esistenti, e risoluti 
quanto al fondo, o alla parte del fondo spropriata. 

Se non sono dedotti, si hanno come non esistenti e ri- 
soluti non solo riguardo al fondo, o alla parte del fondo, 
ma pure riguardo al prezzo depositato, quante volto riguardo 
al prezzo non siasi utilmente supplito con altra opposizione. 

Art. 3. 

Qualora la indennità superi scudi cinquecento, per 
causa delle strade ferrate ; o gli scudi cento , per causa 
di altro opere pubbliche, il venditore a sua cura e spese 
dovrà nello stesso termine di giorni sessanta esibire il cer- 
tificato negativo, o lo stato delle iscrizioni a carico degli 
antecedenti proprietari, rimontando fino alla istituzione del 




more le opportune notìzio por conoscere il vero stato ipo- 
tecario del fondo, su cui ebbe luogo la vendita coattiva. 



Art. h. ' 

Nel caso del precedente articolo 3, rimane fermo il 
deposito, e si rimettono le parti a servirsi delle loro ra- 
gioni innanzi il tribunale, se il venditore non abbia ese- 
guito quanto ivi è prescritto, o so vi sono ipotecarie iscri- 
zioni, o se vi sia opposizione: ferma alle parti la fac iltà di 
convenire sul modo di pagamento, o distribuzione del prezzo 
a forma dell'articolo 23 dell' enunciato Lditto 3 luglio l<ìb'2. 

Art. 'A. 

Quando rimano fermo il deposito , chiunque vi ab- 
bia interesse, può chiedere che ìl denaro sia rinvestito in 
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consolidato coi vincoli dai quali è gravato il deposito, ed il 
Delegato ammetterà tale domanda, se il venditore, e tutti 
gl'interessati non convengano in altra specie di rinvesti- 
mento. 

Ani. 0. 

Anche nel caso dei precedenti articoli A e li le iscri- 
zioni , od i privilegi iscrivibili si hanno come non esi- 
stenti, e risoluti quanto al fondo, o parte di Fondo spro- 
priata, e sono sempre di pieno diritto trasferiti sul prezzo 
depositato o rinvestito. 

Art. 7. 

Le presenti disposizioni si applicano pure alle ven- 
dite di già eseguito, nelle quali il prezzo rimane ancora 
in deposito. A cura del Segretario della Delegazione i ver- 
bali di tutte queste vendite saranno trasmessi ai rispettivi 
Conservatori dello ipotechp, o saranno i medesimi esatta- 
mente indicati, se si erano di già trasmessi, all'effetto di 
eseguire quanto è prescritto nell'art. 1. Se il prezzo nei 
rispettivi casi non supera il limite, di cui nelT art, 2 , si 
rinnova la Notificazione ingiunta nel ripetuto articolo 22 
dell' Editto 3 luglio 18b2, e se ne farà la inserzione nel 
giornale, ed il termine ivi prescritto decorre da tale inser- 
zione. Se il prezzo supera l'indicato limite non ù luogo a 
rinnovare l' atto, ed il termine per l" effetto, di cui all'art. 3 
decorre dal presente giorno. 

Roma, li G aprile ISSI). 

G. Card. Aktonelli. 
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